
Relazione del Presidente

Un saluto ai Soci fondatori, agli Associati qui presenti e ai Soci collegati attraverso la diretta sul sito web.

E’ trascorso un anno dall’ultima Assemblea dei Soci, che si è tenuta a Roma presso l’hotel Villa Aurelia, ed oggi ci incontriamo nuovamente in occasione del convegno “Le nuove tecnologie: una risorsa educativa”, che si svolge a ridosso della celebrazione della 41^ Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, in concomitanza della quale abbiamo voluto che si svolgesse questo nostro incontro nazionale. 
In quest’anno è cresciuto ed è in continua evoluzione il panorama dove operano i siti cattolici che hanno ormai superato la soglia degli 11 mila, un numero notevole che pone il variegato mondo cattolico italiano sul web al primo posto tra le nazioni europee. La continua crescita di quantità e qualità del mondo cattolico in rete mostra la vitalità e la maturità dalla Chiesa italiana, che ha creduto e che crede nel mezzo telematico, e rappresenta anche l’occasione di un nuovo slancio per il mondo cattolico in rete e per far entrare Internet nel lavoro ordinario della pastorale. 

Anche l’Associazione col tempo è cresciuta, è divenuta più numerosa ed ha un’attività associativa più matura.  Quello appena trascorso è stato un anno impegnativo, che ci ha visti avanzare nelle adesioni e nella qualità della partecipazione attiva dei suoi soci che, sin dalla sua costituzione, distingue l’adesione a WeCa dalla semplice “iscrizione”. La crescita di una realtà associativa si misura anche con le proposte e le iniziative che una associazione è in grado di produrre o diffondere. 
Sono 414 i siti degli enti associati iscritti ai quali si aggiungono 101 siti personali associati per un totale di 515 webmaster cattolici associati a WeCa in tutta Italia.
Il numero verde è stato potenziato, mentre il sito internet viene aggiornato con costanza e con nuove notizie e contenuti. Si conferma il trend di crescita dei contatti al sito web molto positivo, che erano raddoppiati lo scorso anno, e durante quest’anno sono nuovamente duplicati raggiungendo la soglia dei 15.000 contatti mensili. www.webcattolici.it, raggiungibile ora anche da www.weca.it per un’associazione di webmaster, costituisce (assieme alla posta elettronica), il canale privilegiato di comunicazione e di informazione. 

Come molti di voi sono a conoscenza, WeCa, da sempre impegnata nella difesa e nella tutela dei minori, ha realizzato un decalogo, o meglio una guida, dedicata alle famiglie, ai loro figli, alle comunità e alle scuole. Questo progetto nasceva dalla convinzione che internet e le nuove tecnologie possano essere importanti per la crescita e la formazione della persona. Attraverso un semplice disegno, abbiamo cercato di fornire consigli positivi sulla Rete in una guida rivolta a più piccoli ma anche a chi fa i conti con una realtà che magari trascura perché conosce meno.

A un anno di distanza dalla diffusione sul sito, siamo soddisfatti che questo lavoro abbia trovato l’appoggio del personale medico e che il decalogo venga tuttora distribuito da numerosi pediatri italiani. A breve verranno realizzate copie in diversi formati (fra i quali un manifesto dove i bambini possono misurare e scrivere la loro altezza e la loro conoscenza del web). Il successo di questa proposta ci stimola a continuare sul percorso dell’impegno e dell’iniziativa per raccogliere - soprattutto in occasioni come questa - idee ed esperienze che invito a riprodurre, diffondere o creare insieme. 
Impegnarci per difendere le fasce più deboli della popolazione è un compito e un’attenzione incessante che non si conclude con un provvedimento legislativo ma che si pone sul versante di aprire un confronto e una più piena comprensione delle molteplici risorse offerte dalle nuove tecnologie e in particolare della rete come mezzo privilegiato di informazione e di apprendimento.
Lo stesso messaggio di Benedetto XVI, in occasione della 41^ Giornata Mondiale delle comunicazioni sociali, riporta l’attenzione alla formazione educativa sulla quale la nostra associazione sta realizzando progetti concreti.
Nell’ambito delle attività formative, infatti, WeCa ha avviato corsi e-learning per i propri soci e per tutti coloro che operano nel settore informatico di ispirazione cattolica. Si tratta di un percorso formativo fruibile interamente in modalità on line, attraverso una piattaforma tecnologica di semplice utilizzo e dotata delle principali funzionalità per la didattica interattiva/collaborativa. 

Alla prima edizione del corso, terminata nel dicembre 2006 e durata 9 mesi circa, hanno preso parte 95 associati WeCa. Sono stati erogati 8 moduli didattici, realizzati da altrettanti docenti, e prodotte 78 lezioni audio video e 68 tra dispense e schede di approfondimento. Sono stati aperti 3 forum di approfondimento con 3 diversi ospiti, esperti di argomenti inerenti al corso. Sono stati infine realizzati, nell’ambito dei project work, 5 siti web. 

Considerato il successo e le richieste pervenute di promuovere una seconda edizione del corso vi daremo a breve comunicazione, attraverso il sito, delle modalità e delle date del nuovo corso.
Nel corso del 2006 l’Associazione Webcattolici Italiani ha avviato il progetto di una ricerca, “Parrocchie e Internet”, condotto con la collaborazione di uno dei nostri soci fondatori, la diocesi di Perugia-Città della Pieve, e con la consulenza del Dipartimento Istituzioni e Società dell’Università di Perugia. L’obiettivo è quello di rilevare la diffusione delle nuove tecnologie informatiche presso le parrocchie italiane.
Il progetto di ricerca è articolato in due fasi: in una prima fase, effettuata attraverso un questionario telefonico, viene analizzata, esclusivamente in modo quantitativo, la diffusione delle nuove tecnologie, del ricorso ad Internet, dei siti Internet e delle loro prevalenti modalità di utilizzo. I primi risultati di questa indagine condotta nel periodo marzo-aprile 2007 attraverso 1338 interviste ad un campione di parroci delle parrocchie italiane selezionate sulla base di due variabili: dislocazione territoriale ed ampiezza della popolazione della parrocchia, sono stati presentati ieri in questa sede. Le prime evidenze emerse confermano che la Chiesa italiana non è rimasta estranea rispetto alle più recenti innovazioni intervenute nel campo della comunicazione ed anzi non ha mancato occasione per sostenere la necessità di un sempre più diffuso ricorso ai nuovi mezzi. 
Nella seconda fase della ricerca, i risultati nella prima saranno sottoposti ad un’indagine di profondità tramite interviste personali finalizzate a rilevare atteggiamenti ed attese nei confronti delle nuove tecnologie: possono essere impiegate in opere di evangelizzazione? E se sì, in che modo? Possono contribuire ad animare una comunità di fedeli? In che modo?

L’obiettivo principale dello studio, come detto, è quello di indagare quanto le parrocchie italiane facciano ricorso alle più recenti opportunità offerte dalle nuove tecnologie informatiche sia per compiti organizzativi che per l’azione di evangelizzazione

Questa indagine ci aiuterà nella scelta di nuove proposte e iniziative che WeCa intenderà rivolgere ai propri associati, con la consapevolezza di andare incontro a bisogni e necessità reali. L’obiettivo rimane quello di aiutare il mondo ecclesiale e in particolare le nostre parrocchie ad affrontare consapevolmente le sfide di questo nuovo areopago dei tempi moderni. Siamo convinti che attraverso la lettura delle nostre realtà parrocchiali possiamo tentare di decifrare il volto che il cristianesimo si sta costruendo dentro quel mondo che cambia, che costituisce il contesto e lo sfondo delle sfide pastorali con le quali la Chiesa è tenuta a misurarsi.
WeCa, sin dalla sua fondazione, si è distinta come realtà della Rete che trae origine dal 'fare rete': essere insieme, cioè, e orientati verso un progetto comune. Le differenti realtà, infatti, che costituiscono l'Associazione (dai Soci fondatori ai Soci ordinari) sono, da sempre, accomunate da un'ottima di costante e generosa condivisione. 

WeCa ha aderito, nei mesi scorsi, al Coordinamento delle associazioni per la comunicazione (Copercom) che riunisce, da anni, le principali realtà cattoliche di comunicazione con un insieme di due milioni di iscritti. 

Il Copercom si propone di contribuire, con un'azione unitaria fondata sulla comune ispirazione cristiana e sui principi della Carta costituzionale: alla affermazione della dignità e dei diritti della persona e della famiglia nel campo della comunicazione sociale; alla sensibilizzazione e allo sviluppo della capacità e della coscienza critica dei cittadini; alla promozione della loro tutela e autotutela: in particolare di quella dei minori e delle fasce deboli; alla formazione di animatori competenti, in grado di diventare moltiplicatori e diffusori della cultura della comunicazione; al sostegno della responsabilità professionale dei comunicatori e alla valorizzazione degli aspetti. 

L’Associazione WebCattolici è stata costituita con l’obiettivo di offrirsi come punto di riferimento per i siti informatici di ispirazione cattolica; di promuovere attività formative, educative e culturali, utilizzando Internet e le nuove tecnologie; diffondere iniziative e proposte di carattere pastorale e culturale che favoriscano la diffusione di contenuti di fede nel World Wide Web.

In conclusione, mi sembra di poter affermare che anche quest’anno  WeCa ha consolidato la sua struttura e le sue attività, ed è con tale consapevolezza che guardiamo con ottimismo e fiducia al futuro.

Mi auguro, infine, che i risultati di questo incontro con i lavori anche di questa mattinata, siano fruttuosi nell’ordinaria attività di webmaster e operatori della comunicazione sociale. 
A tutti voi buon lavoro.

Mons. Franco Mazza

       Presidente
